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Pesante sconfitta 
per. i cestisti azzurri 

Dopo il ko di Meneghin 
netta la superiorità 
degli USA: 106 - 86 

L'infortunio del pivot italiano scombussola gli sche
mi difensivi di Primo - Jugoslavia in netta ripresa: 
battuto il Portorico 84-63 

MONTREAL — Pierluigi Minorat i , che contro gli Stati Uniti ha offer
to una buona prestazione, qui insieme con la fiorettista Carola 
Mangiarotti. 

SERVIZIO 
MONTREAL, 18 luglio 

E dire che il buon Ceno
ni. l'assistente di Pruno, li 
aveva definiti « abbordabili ». 
Con qualche accorgimento tat
tico. elaborato alla bisogna. 
avremmo anche potuto spun
tarla. Gli Stati Uniti, insom
ma. non erano quello spau
racchio che in molti, forse 
troppi, andavano paventando. 
Questo, ovviamente, lo anda
va dicendo Cenoni. 

Alla prova dei fatti non c'è 
stata partita. Tra 1 nostri az
zurri e il quintetto USA il 
divano, anche tecnico, e pai-
M> enorme. L'esito finale del
l'incontro ( 10li-8(; per gli sta
tunitensi > è davvero indicati
vo Venti lunghezze di diffe
renza. che a 7' dal termine 
erano addirittura dieci in più 
i8!)-59>, inducono alla medita
zione. 

Meneghin si è infortunato a 
un «inocchio al 13' della pri
ma frazione. E' un'attenuante, 
non certo un comodo para
vento cui aggrapparsi nel ten
tativo di spiegare gli esiti di 
una veni e propria ti"».'c',e. 
Perche se è vero che gli sche
mi difensivi sol i tamene attua
ti dagli azzurri questa ^ r a so
no sisteniat'ciiiiente saltati, e 
altrettanto ni' unfut'ibil'» la di
mostrazione di inefficienza pa
lesata grosso modo da t imo 
il complesso. Primo ha com
preso subito l'antifona. Già al 
.V i suoi ragazzi erano sotto 
di otto lunghezze. Numerose 
le imprecisioni sotto canestro 
a conferma di un certo com
plesso d'inferiorità ogniqual
volta ci si trova al cospetto 
dei « maestri » statunitensi 

Nonostante una girandola di 

sostituzioni nel tentativo di 
assestare una intelaiatura in
vero disastrata, erano sempre 
i babtes USA a scorazzare per 
il campo 2(i-17 al 10', 28-21 
al 12' il vantaggio accumulato 

Meneghin non e in serata di 
gran vena ed il tabclhno lo 
dimostra - zeio su cinque la 
sua peicentuale di tuo . Una 
fiammata improvvisa, un'im
pennata di orgoglio alimenta 
nuove speranze. 

Al l.T infatti si portavano a 
soli tre punti diagli avversati 
127-30). Poi, come detto, il 
crollo verticale che non ha 
conosciuto soluzioni di conr-
muta e che non ammette at
tenuanti, nonostante quel Me
neghin in panchina con la 
borsa del ghiaccio ti portata 
di . ginocchio. 

Gli americani, tutti giova
nissimi, hanno confermato, se 
davvero qualcuno poteva du
bitarne. la bontà di una scuo
la. Ottimi palleggiatori, mobi
lissimi sulle gambe ma miche 
perfettamente m fiato. E' sta
to. il loto. \\:i pressing prati
camente senza pause, asfis
siante. una vischiosa ragnate
la nella quale i nostri hanno 
miseramente annaspato. Per 
non dire poi di quel micidiale 
contropiede, sempre pronto ad 
aprirsi come una molla, im
pietoso nell'approfittare delle 
distrazioni alt un . 

Ieri, prima di Italia USA. il 
Canada aveva regolato in sciol
tezza il Giappone «104-7fi>, 
mentre la Jugoslavia aveva fa
ticati) meno del prevedibile di 
fronte agli estrosi portoiicam 
<J!4fia>. Cuba inline, opposta 
all'Australia, ha espletato una 
mei a formalità andando ad 
imporsi per 111 RI). 

h. r. 

lunedi 19 luglio 1976 / l ' U n i t à 1 . 

All'inglese della McLaren il Gran Premio d'Inghilterra di formula uno 

ANCORA HUNT DAVANTI A LAUDA 
Niki subito in testa 
è tradito dal cambio 
La partenza della gara ripetuta per una spettacolare «ammucchiata» al 
primo giro - Polemiche sui comportamento dei commissari: non si esclu
de la squalifica del vincitore - Ritirati Regazzoni, Merzario e Brambilla 

Un torneo di pugilato 

difficile per gli italiani 

Passa il turno Onori 
Subito fuori Pirastu 

MONTREAL. 18 luglio 
II PCMI ca lo Bernardo Ono

ri ha esordito nel torneo di 
pugilato battendo nettamente 
ai punti l'egiziano El S..yed 
Mahran II verdetto e stato 
unanime - i cinque guidici han 
rat dato da un .nimmo di due 
pd un massimo .1] qut»*tro 
punti m favor-» rìe"ù\izzurro 

Soltanto all'ultimo momen
ti). .n quo»:., pr imi montata 
rieirO'r.mpurie e <ìa:o possi 
bile sapere -e i P..e<u africa 
11:. che ieri aon avevano s?i-
\ i to . avrebbero conterra ito o 
meno la loto r i n u n c i . E' sta
to cosi nn<-h" per 1 EcKto e. 
Onori. «-oliamo quardo ha vi 
sto s ih re sul ring l'avversa -
r.o designato dal sorteggio. 
e stato sicuro che avrebbe 
dovuto combattere E" cosi 
salito tul quadrato anche lui. 
e si e sfogato cominciando 
a picchiare con costaiiza e 
precisione 

Fin dalle pr:me battute la 
Mipenonta di Onon è appar
sa abissale. L'azzurro entra
va nella guardia dell'avver
s a n o di destro, di sinistro 
e da tutte le posizioni. L'egi 
ziano non andava oltre una 
guardia più ermetica possibi
le ed alcuni sporadici sini
stri con cui cercava, invano, 
di tenere a distanza Onon. 
Lesserà pausa dell'azzurro 
nella seconda npresa . che si 
e comunque aggiudicata, e 
quindi ancora attacchi nell'ul
tima. in c-.r. El S ìyed Mah 
ran e stato sballottato per il 
quadrato. Il verdetto dei più 
dici tun deminicano. un ma 
Tocchino, un olandese, un co
reano ed un australiano, men

tre I'aro;tr> era statunitense) 
e stato 5PMI. r8Mi. 37 HO, 57-
60. 5:; rtl 

La gioia de! clan pugthst:-
iM awiirr» per la v tuona di 
Onori e stata pero di breve 
durata. :n quanto, suoito do
po. il terribile «•orir«:gio su
bito daal. it i!\uu ha tatto 
trovare d. tror.te ai I-g-jern 
Gaetano Piras "i un longil. 
neo nt-gro (Hiriorti ano ri. r.o 
me Ki IXTT > \ndi:to enr- «•: 
e ritmi.»-rato tri pig..t- di 
tei n:ca -opratfina e di p'.gim 
pre~:-><- A P i r a t a non e cer 
tu mancai-> il cur-icgio M e 
mfati: I.T.ei.co -.unito all'at
tacco per cercate d. confon
dere i avvert i rai cor. la sua 
trmenza V riuscito anche H 
portare qualcae buon <o'.po 
l'italiano :n quest.» fa-e m:-
7iale. ma. d..I s,-.or.rìo m:-
nuto m poi. Andino ha co
minciato a sparare diretti a 
ripetizione co i entrambe le 
mani e per P:ra»tu non c e 
stato più niente da fare 

Al portoncrmo manca il pu
gno da k.o • altrimenti sotto 
i suoi colpi, che entravano 
nella guar.l'.a dell'azzurro con 
precisione nv.lhmetnca. Pira
stu avreblie subito una pai 
dura punizione Invece l'ira 
hano ha assorbito bene ed 
ha ribadito il MIO tempera
mento. tentando, con una ba
garre fìnaje. di ridurre Io 
svantaggio I giudici «cuba
no. egiziano. bulgaro, mongo-

i lo e australiano, mentre l'ar
bitro e stato tunisino) non 
hanno avuto comunque dub
bi. 38 30. 37 60. 38 60, 57-59. 
57 fio è stato U loro puntep-
g.o unanimemente in favore 
del portoricano. 

SERVIZIO 
BRANDS HA'ICH, IR luglio 

Il Gran Premio d'Inghilter
ra ha segnalo un'altra giorna
ta nera per il campionato di 
lormula uno: una prima par
tenza finita in un'« ammuc
chiata » che ha costretto gli 
organi/datori a sospendere la 
corsa e un secondo allinea
mento allo starter, viziato da 
irregolanta, hanno dato fuoco 
alle polliniche e non si esclu
de che il vincitore odierno, 
l'inglese James Hunt, venga 
un'altra volta squalificato 

Ricostruire gli avvenimenti 
è cosa ardua. Dopo la parten
za. alla prima curva, c'è sta
ta una sene di scontri nei qua
li sono stati coinvolti diversi 
concorrenti, fra cui Hunt. Re
gazzoni e Laffite. La gara ve
niva fermata e 1 commissari, 
in un primo tempo, decideva
no di escludere dal nuovo al
lineamento le vetture che non 
avevano compiuto il primo gi
ro. tra cui quelle dei tre pi
loti sopra nominati. Passava 
quasi un'ora in discussioni, 
poi si decideva che tutti i ven-
tisei concorrenti che si era
no qualificati potevano ripren
dere il via. 

Alla nuova partenza. Lau
da, che era stato il più svel
to anche nella prima, pren
deva il comando davanti a 
Hunt e al compagno di squa
dra Regazzoni, mentre alle 
loro spalle, proprio nello 
stesso punto ove si era veri
ficato il primo incidente, si re
gistrava un altro scontro che 
metteva fuori corsa Mario 
Andietti <il quale con la sua 
Lotus aveva ottenuto il terzo 
miglior tempo ed era partito 
in seconda fila», Jochen Mass 
(McLaren» e Stuck (March). 

E ' il caso di rilevare che 
negli ultimi 4 anni la corsa 
inglese non ha avuto davvero 
molta fortuna. Nel '73 era 
stata sospesa a causa di una 
<> ammucchiata » ancor più 
spettacolare di quella odierna, 
e come oggi si era dovuta 
ripetere la partenza: l'anno 
scorso, invece, la gara fu in
terrotta prima della conclusio
ne per un tremendo acquaz
zone che ha fatto andare fuori 
pista un gran numero di con
correnti. 

Nello scontro odierno Dare 
che solo James Hunt abbia 
riportato una distorsione a 
un polso, ma si e brattato 
evidentemente di cosa leg
gera se l'inglese ha potuto 
condurre la sua McLaren al
ia vittoria. 

Ma torniamo alla gara. Do
po ì primi trentacinque gin 
Linda si trovava saldamente 
al comando sempre seguito da 
Hunt e Regazzoni. mentre in 
q u a r t a posizione figurava 
.Scheckter i on la Tyrrell a sei 
ruote seguito da Merzario. 
che era nsahto in quinta po
sizione grazie ad una fermata 
di Peterson per foratura. An
che Brambilla forava e per ì 
due non vi erano più possibi
lità di buoni piazzamenti. Lo 
svedese e l'italiano nprende-
vano tuttavia la corsa, ma 
poi si toccavano fra di loro 
finendo fuori. Poco dopo pu
re Merzario era costretto al 
ritiro e scompariva cosi con 
lui anche l'ultima delle quat
tro March f 

Intanto Lauda, che aveva un 
buon distacco su Hunt. comin
ciava a rallentare (a causa, si 
sapra poi. di noie al cambio) 
e al quarantanovesimo giro 
veniva superato dall'inglese. 
Da questo momento nelle pn-
me posizioni non <=i avevano 

più sorpiese: Hunt conserva
va senza problemi la sua pri
ma posizione e Lauda riusci
va a non farsi raggiungere da 
Scheckter. mentre Regazzoni 
era costretto al ritiro. 

Solo questi tre corridori 
hanno concluso a giri pieni, 
il che dice quanto la selezio
ne sia stata severa. John 
Watson con la Penske, Tom 
Pryce con la Shadovv e Alan 
Jones con la Surtees, che si 
classificavano nell'oidme die
tro al sudafricano della Tyr-
ieli. accusavano tutti il di
stacco di un giro. La sele
zione ha m certo qual modo 
favorito Fittipaldi. finito set
timo a due gin. Se si pensa 
che Emerson con la sua Co 
persucar era partito in un
dicesima fila con il 21esnno 
tempo, si può dire che il suo 
piazzamento non e disprezza
bile. 

Come si e detto, non si sa 
se il primo posto di Hunt 
v e n a confermato, quindi la 
classifica deve considerarsi 
provvisoria. Anche nel caso 
che essa non subisca modifi
che « a tavolino », Lauda con
serva im margine che può 
considerarsi ancora di sicu
rezza. Egli infatti con il se
condo posto odierno sale a 
38 punti contro ì 35 di Hunt. 
L'inglese della McLaren sem
bra pero che anche oggi ab
bia goduto di favori parti
colari e se si continua di que
sto passo, se si vuole a tutti 
1 costi far vincere il mon
diale ad una macchina e ad 
un pilota inglesi, allora c'è 
davvero da temere che il pur 
grosso vantaggio di Niki Lau
da non possa bastare... 

Jean Louis Farina 

vf̂ V 

BRANDS HATCH — La seconda partenza del G P. d'Inghilterra. In tetta è già la Ferrari di Niki Lauda, seguita da quella di Clay 
Regazzoni. Sulla sinistra della telefoto si vede la McLaren di James Hunt. 

I vincitori (500, 350, 250 e 125 ce) del Trofeo motociclistico Renzo Pasolini 

Agostini, Cecotto, Pileri e 
Bianchi sul podio a Rimini 

SERVIZIO 
RIMINI, 18 luglio 

Sul podio del Gran premio 
città di Runini, Trofeo Ren
zo Pasolini sono saliti, vinci
tori, Giacomo Agostini nella 
500, Johnny Alberto Cecotto 
nc-ila 330, Paolo Pileri nella 
23i) e Pierpaolo Bianchi nella 
125. 

Il successo <U Giacomo Ago
stini nella « mezzolitro » e sta
to propiziato da un guasto 
meccanico che ha costretto lo 
spezzino Lucchineih al ritiro 
mentre a pochi giri dalla con
clusione procedeva m testa al
la coi sa. Il duello tra Giaco
mo e Marco, entrambi su Su
zuki quattro cilindri, e stato 
appassionante e divertente, tale 
da rassicurare sul reale valo
re del giovane spezzino e al 
tempo stesso da garantire che 
Agostini, lungi dall'essere sul 
viale del tramonto, e ancora 
;n forma e animato da fieri 
propositi agonistici. 

Anche Cecotto nella massima 
categoria ha dovuto dare for-
fiii per un guasto, mentre 
ancora sosteneva da par suo 
:i coni ionio con i due scate-
i.ati it'Uiani in sella alla Suzu
ki. certo anche oggi rivelatasi 
macchina più veloce della Ya
maha di cui dispone l'asso ve
nezuelano. 

Johnny Alberto Cecotto con 
la Yamaha ha vinto invece 
senza soffrire, la gara delle 
350. dove Agostini ha dovuto 
abbandonare per un quasto 
alla sua MV Aguata. Nella scia 
di Cecotto si e piazzato Un
cini — tra l'altro autore del 
giro più veloce alla media di 
km 144.331, quindi Consalvi ed 
:1 giovane promettente roma
no Elias, tutti su Yamaha. 
Walter Villa con la Harley Da
vidson si e piazzato soltanto 
quinto. 

Anche nella 250 a Walter 
Villa la giornata è andata stor
ta. Paolo Pileri ha portato alla 
prima vittoria la Morbidelli 
250 confermando cosi tutto il 
valore di questa moto, della 
quale già s'erano intuite le 
qualità sia per le doti veloci-
stiche messe in evidenza duran
te le prime uscite e poi anche 
per la reale competitività di
mostrata sulla pista di Assen; 
qualità tutte confermate dal 
successo ottenuto da Pileri 
sulla pista di Misano Adria
tico. Al secondo posto si e 
piazzato Uncini (effettuando 
anche m questa classe il giro 
più veloce, alla media di kmh 

141,405) mentre Walter Villa 
ha dovuto accontentarsi di 
concludere terzo piazzato. 

Lii vittoria di un pilota Mor
bidelli nella 125 era scontata* 
e stato infatti Pierpaolo Bian
chi ad aggiudicarsi la gara 
effettuando anche il giro più 
veloce alla media di kmh 136 
e »>35. Anche Conforti (secon
do) e Zanetti (terzo), hanno 
confermato le qualità della 
Morbidelli in questa classe. 
sia pure con due macchine 
private. 

La giornata caldissima, al
meno nella prima parte e spe
cialmente" durante le prime 
due gare (125 e 250) ha messo 

CLASSÌFICHE 
CLASSE 121 co: I. Ticrpaoln 

BUncIli (Morbilli-Ili) d i r nipri- i 
21 giri del circuito (km 73,248) in 
3tt'12".'i alia media oraria di km 
13».r»l2: 2. Conforti ( Morbidelli ) 
l l - M ^ : 3. Zaiuttl (Morhidr-IH) a 
1 cirti; 4. Ciuliaiio (l.(.M) a 1 Ci
ro; •"». Schiavimi- (Mnrrmlrlli) a 1 
Ciro; e. Pellegrino (Morbldrlli) a 
I c i m : ~. Zrrbini (Yamaha) a • 
Ciro; 8. Orsinico (Morbidelli) a 2 
pi ri: '•>, Kapalaiti (Yamaha) a 3 si
ri: 10. De Lorenzi (Yamaha) a 3 
giri: giro più veloce: Il 11* Ut Bian-
thi in 1*21"9 alla media di km 
136.635. 

C1.\SSK 230 et-: 1. Paolo Pileri 
(Morbldrlli) che compir i 23 giri 
del circuito pari a km 80.224 in 
34"46"TI alla mrdia oraria di km 
138.396: 2. Inrini (Yamaha) 31' 
30"3: 3. \ i l l a (III») 3rj3"3: 4. Le
ga (Yamaha) 3.Vir"3: 5. Kichetti 
(Yamaha) 3-V.V2"2; 6. Consalvi (Ya
maha) ffillVl; 7. Torelli (Yama
ha) 3C03"9: 8. Pisaiirlli (HI)) 3fi" 
I6-:-. 9. Michrll (IH)) a I giro: 
IH. Papa ( tamaha) a 1 giro: giro 
più veloce: Il IH* di I nrini In 
1"28"8 alla media oraria di km 
111.(05. 

CLtSSi: 350 te: 1. Johr.nv Orot -
tu ( Yen - Yamaha) d ir tin-i) .e i 
23 giri del circuito (km 80.2:t | in 
3 3 J 1 " ( Ì alla media di km 1I2.1.'I7; 
2. t ncini (Yamaha) .Itaf':!: 3 . 
(onsal i i (Yamaha) :t«"20"S; 4. E-
lias (Yamaha) :;i'l2 - -2; 5. Mila 
(III)) 3r48"2; 6. Taitsani (Yama
ha) STrT'l; ". Agostini E. (Ya-
•natia) 34\>7": 8. Jlarchr-siani O.i-
malta) 33'19"'t: fi. Scatolirl O-i-
maha) a 1 giro: 10. Luggrrc (Ya
maha) a I giro: giro più vi-Iorc: 
il 1H> ili l nrini in l 2à ' alla me
dia di km 111.3.11. 

CLASSE !".<» n : l . (•iacomo Ago-
Mini (Suzuki) chr compir i --'. gi
ri del circuito (km 80.221) in tCf 
3!)" alla mrdia oraria di km J t.t.in'l; 
2. terrari (Suiruki) ttT.W: 3. < e-
rrgnlni (Suzuki) 31T2"I; t. Peru
gini (Suzuki) 3t"3l"l: j . (>iai:ian-
li (Yamaha) a I giro: li. Campa
nelli (Yamaha) a I giro: 7. l^-ali 
(Suzuki) a I giro: 8. Elisa (Hon
da) a I giro: il. (.atti Oamaha) 
a 2 girl: IO. Ilarnnrini ( l imal i ) a 
2 giri: giro più veloce: !"*• di l.uc-
chinelli in 1 1 V S alla media di 
km 146.179. 

a dura prova piloti e macchi
ne e certo anche per i mec
canici e stata assai faticosa. 

Particolari motivi di soddi
sfazione per l'esito del «Cit
ta di Rimini » li hanno certo 
alla Morbidelli, visto che la 
loro più recente creatura, la 
250, ha vinto la prima corsa. 
Si dice in giro che Pileri aves
se più di un motivo per la
mentarsi del trattamento che 
quest'anno gli sarebbe stato 
riservato in seno al team. 
Certo se le rinunce cui e sta
to costretto — o che dicono 
abbia dovuto sopportare — 
venissero adesso ripagate con 
una particolare attenzione nel
le gare della 250 il ternano 
non avrebbe proprio motivo 
alcuno di lamentarsene. 

Dopo una annata in cui ha 
potuto conquistare il titolo 
mondiale delle 125, presentarsi 
vincitore anche solo di alcu
ne delle corse del mondiale 
della categoria superiore non 
j-areobe proprio un cattivo af
fare dal punto di vista della 
propria vaiorizzizione, t.cn.ta 
con'are le prospettive che LÌ I 
aprirebbero per il futuro. 

Prospettive che certo non 
lasceranno del tutto indiffe
rente Walter Vii.a. Certo l'im
pegno della Harley Davidson 
e tutto concentrato adesso a 
a fendete le molte probabilità 
< :>•• Villa lia di confermar»! 
e '..n^.or.e del mondo e c'è 
citttndi tta credere che nessu
no vogna troppo drammatiz
zate s;,l fatto che nel «Citta 
di Rinuni » e mancata la vit
toria Tuttavia il constatare 
che la iliaci ìnna pesarese fa ra-
P'cii passi di progresso ed ha 
tutto quanto serve per vincere 
urei «.tra preoccupazione da 
poco. 

e.b. 

Coppa Davis: Italia-Svezia 40 

Che fatica 
Zugarelli! 

Ciclismo a Campagnano Romano 

Campionato allievi: 
domina Santambrogio 

OKIMNE I) VRKIVO 
1 J W D . s IH NT (Mrljren) 76 

uri m 1 0Ti7"6l . mrdia Ili.lS- mi-
:!ia l o r i 2 Niki l-jnila «terra 
ri» ! orM'Tyfi- t JIMI» -K-hrrktrr 
iTirrrlll I n t t t 81. 4. lohn Wat
son iPrnskrl a I giro: ->. Tom 
l ' n i r (-.h-iilnn ): b \lan lunr* 
l-surtrrs). t I niri»«n rilti|»atili 
((.nnrrsiKari a - giri. X ll.ir.ilit 
4 n i illi-skr»hl a 3 r i o . *• ( j r -
In» Pai e lltrahhain \ l(a Romeo). 
11). I P Jarirr ( -h jdnn ) a sri girl. 

( I \ s s | | | ( \ O H (VVIPIIINVIO 
DM. MONDO I. l-aiida punti .>8: 
2 Huru 3S : 3. ^chrektrr 21*: 4. 
Drpadlrr 26 5. Rrgarzonl 16- 6 
Masi r l-aflitr IO. 8 smek 7. 
9. P n c r *. 10. Pace r VVatvon 5: 
12. \ndrrlti r Nilsson I; II. Rru-
trmann r Jonrs 3. 16. Fittipaldi r 
Vmon 2. 

BASKBM.L — Questi i ri
sultati delia seconda giorna
ta di ritorno del campionato 
italiano di baseball, s t r ie na
zionale a Grosseto Beta Gru ' 
- Tecnoacciai 3 ti. 8 9, 12-12: 
a Nettuno Colombo - Harrys 
25 3. 4 2. S I : a Parma: Ger-
mal - Pan Electric 9 3. 6 4, 
14-1: a Bollate: Norditaha -
Derbigum 12-10, 1-9, 0-6. 

LA CLASSIFICA: Gennai 
929; Colombo 879; Canonier 
758; Derbigum 667; N'ordita-
lia 394; Famlr 323, Beta Gru 
303; Pan Electric e Tccnotc-
cifti 243; Harrys 224. 

SERVIZIO 
CAMPAGNANO ROMANO. 

18 luslio 
II lombardo Maximo San

tambrogio ha vinto da rionu-
na"ore )a prov.t unici di cim-
p.unito t'a .ami a'.liev. di ci-
c."siili', d.sp l 'a'a uU2". a C'alli-
p.isnaiio Rom.ino 

I. :.eo c.imp:o!.e ha p f « e-
d iti» s-i. trag i.irdo Gozzin:, 
l'arti.a. (Viti, D'A.-aro e tutti 
gli a ln arriva:, al Taguardo 
frazionai: da "ina corsa du-
r;ss-,ni.< disputata s0;*o un so
le coi t-nte che na :ne-s i a 
dura prova , mu-.ani protago
nisti li vincitore - nato a 
Seregno - - ha *ed:ci anni. 
Ha cominciato a i orrere l'an
no passato vincendo quattro 
gare e quest'anno, prima del 
trionfo di o2gi. si era già im
posto su a'.tn otto traguardi. 
Si tratta indubbiamente di un 
giovane promettente, destina
to ad a l tn successi. 

Presente l'avvocato Maisto 
presidente delITCIP in rap
presentanza della PCI. ed il 
lommenciator G.oia presidente 
della CTS. ha dato la par
tenza ai 140 concorrenti il 
sindaco di Campagnano com
pagno avvocato Pietro Bene
detti. Nel primo dei sei giri 
si sono messi in evidenza Ce-
saroni. Longo, Patellaro e Zer-
binatti. Nel giro successivo 
il vantaggio dei quattro fug-
Rltivl oscillava ancora «ut 35" 
e nel terrò giro il jrmppo al 
era nuovasMnU xloompofto. 

Dopo una sortita di Esposi
to. Martelli. Piccai.ito, Fer
rari Gozzm;. Andreoi; e Bn 
«•ctoni nel torso de. quinto 
giro si avvantagsfiavano San
tambrogio. Go/zmi. Farina e 
Cui! '. qual. procedevano :n 
s.t-n.c lit.o a a i e . hilonierri 
dall'arrivo invano insf«'u*i da! 
«nippo stimolato unii anif-n'e 
da', i r . ravei i !uese Pento 

In vista de! traguardo San
tambrogio pianthva i i ompa-
gni di fuga e vinceva per di
stacco conquistando COM ìa 
maglia tricolore allievi 1976. 

p. C. 

Ordine d'armo- 1 Santam
brogio Massimo iSeregno). 
km 80 m ore 2 e 01'. alla me
dia di km h 39.666; 2. Goz-
zini «Marco Vertova) a 5". 3. 
Farina • Calu«-hese > a 18": 4. 
Cinti I A R C I Marciana) a 33". 
6. Ideali; 7 Montanari a 53"; 
8. Magnago; 9. Maini; 10. Baz
zana. 

Terzo Gran Premio ciclistico «Curiel» 

Zuanel in volata 
vince a Grosseto 

Atletica: a Milano gli 
«europei» indoor 1978 

MONTREAL. IH lottilo 
Il consiglio dr11'Associ*»on« ru-

ropra di atlrtica lrfreer». niuutrwl 
iv Mommi , h» designato Milano 
quale MtJe del campionati europei 
• twloor » ni «Mtttca lrtCT* riti 
1971 I campionati il •volteranno 
Mi auor* PalMB» «Mio Iper t . 

SERVIZIO 
ROCCASTRADA <Grosse;,,i. 

18 luglio 
Gianluigi Zuanel. delia I T 

Lucchese, si e affermato m 
volata nel terzi. Gran Pre
mio Kugento Cunei, corsa i l 
i l ' s tna iiitein.i/iona.e ut-i ni 
l«'f,in-i i Ile :'. Gruppo spor-

i ST.\,, C'uri?I VaL.i i h: n.i orga 
I ntzzati» i on T. patron:' -,o del 
I nostro giorni.e e i aues-ioiie 

delle squànre i«.ppresentat!ve 
nazionali della Bulgaria del 
la Cecosiovaci hia e della Po 
ionia iene hanno aderito al
l'appuntamento mar. minano 
grazie alla coìla'oorazione del-
1ARCIULSP». oltre alla pre 
senza mass i cc i di tutti 1 mi-
ghon corridori toscani e di 
altre regioni limitrofe. 

Zuanel si e imposto in vo
lata su a l tn nove concorren
ti dopo i*s>ere stato in fu
ga per quasi tutta ia corsa: 
infatti il p n m o tentativo op?-
rato a Castiehone della Pe
scata. dopo circa 40 km. per
corsi ad andatura folle, ve
deva l'atleta di Pontedera al
l'attacco insieme al cecoslo
vacco Olejab. Donati «che poi 
si m i r e r a i . Fatato e Mezza
ni. In vista di Gavorrano per
deva contatto il cecoslovacco 
Olejab e si riportavano sui 
pnmi Bertinelli, Sartini. Di 
Pederico e Salvietti che tran-
.«iiavano «1 p n m o passagfrio 
ria Roccastrada con un leg-
taro ventaglio «u ceooalovmc-

ro Knizic. Bethenn: e Guf-
fetti. 

Dopo 1 erta di Sassofortmo 
i tre inseguitori si npor-
tav:-no sui pruni, per cu* ai 
oiei i < orndor : s; disputavano 
ì.i vittoria di questa nusei 'a 
si.tra m'enii.zior.dle. egiegia-
n . t : r e oraan zz^ta dal Groppo 
.sp.>r'ivn K-.meiuo Cunei di 
(;r.issi-to li sin I-»SMJ di Zua
nel «sia lampione italiano al
lievi L I S P ' risultava netto su 
Di Federico e sul cevosiovac-
i o Kruzii 

Quest'ultimo lamentava '.a 
rottura di un fermapiedi, ma 
s] r.teneva ugualmente soddi 
sfatto del risultato conseguito. 
stant» an. he la sua giovane 
età 

Alfredo Vi t tor in i 
ORDINE DI ARRIVO 
1) GIANLUIGI ZUANEL «U. 

C Lucchesei, km. 154 in 4 
ore e 32". media 38.340. 2i 
Luco Di Fedenco «Edilcasa 
Teramo i. 3» Jan Knizic t Ce
coslovacchia i; 4» Graziano Sal
vietti «Inox Pran) . 5i; Mar
zio Mezzani «Fiorella Mocas
sini». 6» Onano Guffetti i t 'C 
Monsummanese». "• Giuseppe 
Fatato «Inox Pran»; 8) Ric
cardo Bechenni «Inox Pran); 
9» Cesare Samni iGS Scan
diano); IOI Alide Bertinelli 
«US Palco - Empoli); I I) For-
zini; 12) Pochop (Cecoslovac
chia; 13) Dvorak • Cecoslovac
chia»; 14» Olejab 'Cecoslovac
chia); 15) AndrzejewKi (Po
lonia). 

ROMA, IH luglio 
Bergelin. capitano non gio

catore della squadia svedese 
di Coppa Davis e avversario. 
vent'anni fa. di Cuccili, Rolan
do Del Bello e Gardini. tra
sale alla domanda bnisca di 
un collega: « E' vero che Borg 
ha rifiutato di giocare per
che la sua federazione gli ha 
negato ì 25 mila dollan chie
sti per scendere m campo? ». 
Bergelin, dopo il trasalimen
to, fa la faccia scandalizzata. 
si fa ripetere la domanda dal
l'interprete (ma aveva capito 
benissimo anche la prima tra
duzione) e sbotta: «La do
manda non merita risposta *>. 

Ecco, Italia-Svezia di Coppa 
Davis è tutto qui. L'assenza 
di Borg, sia che abbia come 
causa la venalità del giovane 
scandinavo sia che debba es
sere addebitata a un malanno 
addominale, h.i condizionato 
l'importantissimo match de
classandolo. Sul 3 0 la parti
ta e finita e già prima c'è 
stato ben poco da raccontare. 

0.4gi Tonino Zugarelli — che 
ha preso il posto Ì'I Adr.ano 
P.ma'ta — ci ha m f ^ o 4 ore 
e 35 minuti per venire si ca
po di Kieìl .Johatisson. atle
ta modesto e poco fantasioso 
ma parecchio i.p'iiccicaticcio. 
Lo svedese, con un b°rrettuc-
eio in testa, aveva l'aria di 
uno che. passato per caso 
dalle parti dei Foro Italico. 
sia stato invitato a scambia
re quattro racchetiate. Le 
quattro racrhettate sono vta-
te diecimila e hanno obbliga
to i pochi spettatori a una lo
gorante maratona viMva 

« Zuga » ha perso la prima 
partita 5-7 facendosi togliere 
quattro volte la battuta. Si e 
nfatto. con lo stesso punteg
gio. nella seconda «-ubendo un 
break Nel terzo set secondo 
successo di Tonino (8 6) e 
speranze di conclusione nella 
successiva partita. A quel pun
to i due tennisti erano in cam
po da tre ore, una co=a in
credibile. 

La quarta partita <.'i5 minu
ti e 64 per Kjell» obbliga lo 
azzurro e io .scandinavo a 
quella che può essere defini
ta la « bella ». Zugarelli ci 
mette un'ora e 5 minuti di 
non gioco, di e r ron , di svo-
s;hatez.ze, di tennis talmente 
bnit to ria mettere sotto vìnte 
perfino chi eh tenni1- non co 
nosce nemmeno le norme F» 
ruM-e 8-6 ron l'azzurro che si 
fa rimontare da 5-1 e che n e 
sce a sciuaare 4 mati h ball 
• tre d i i>-4(l» sui 5-2 a suo 
favore L"na rosa mai vista. 

Tonino e uno strano per.so-
rj(,2Cì" Fa :1 tennista ma non 
ama -.1 tennis II suo i;:rK-o 
consiste reil 'attai co e qui e 
stato in- o'.Iito a fondo cani 
no :r. attesa di non si sa be
ne che «-osa. Non e riuscito a 
effettuare un p issante deceti 
te. non e quasi mai riuscito 
a spiazzare l'avversano «m 
compenso si r fatto spiazza
re una infinita di volte• 

Di Johm'.sori Ce da dire as
sai poco E" un giocatore at 
taeraticelo. Gioca un tennis 
trasandato Pare li li per mo 
ri re a ogni momento e. m ve
re, non muore mai. In coni 
penso ha fatto « monre » sia 
Barazzutti che Zugarelli. E ' il 
record di questo strano match 
d: Coppa Davis. 

Visto che Zugarelli « Jo-
hansson han fatto quasi not
te c'è rimasto poco tempo 
per l'ultimo singolare. Corre
dino Barazzutti e Ro'.f Nor-
berg «on nusciti a giocare 
*o!o due partite e *<» le sono 
divise equamente rV4 per l'az
zurro e 6-2 per il nordico. Poi 
l 'oscunta ha cacciato via tut
ti: atleti, giudici e lo spani-
to jrruppettino di fedelissimi 
che aveva resistito, stremato, 
fino al quasi termine. Italia-
Svezia si conclude, quindi 4 0. 

Remo Musumecì 

Motonautica 

De Angelis 
e Esperto 
vincono 

a Viareggio 
SERVIZIO 

VIAREGGIO. 18 luglio 
L'equipaggio romano De An-

gelis-Esperto ha vinto con 
una condotta di gara intelli
gente la quindicesima edizio
ne della Viareggio-Bastia-Via-
reggio « Elica d'oro » valevole 
come prova mondiale, euro
pea, italiana per i piloti d'al
tura di 202 miglia nel tempo di 
3 ore 22'32" alla media di chi
lometri 110.1123. 

La gara è vissuta nell'arco 
delle 202 miglia sul confronto 
tra De Angelis e l'americano 
Gentry. A poche miglia dal
l'arrivo Gentry è costretto a 
fermarsi per avana, poi ri
prende e giunge al quinto pò 
sto. cosi De Angelis si presen
ta al pontile del club nauti
co Versilia a ricevere l'alloro; 
sulla sua scia hanno concili 
sa l'inglese Doxford e i mila 
nesi Gilbertì-Maurelli e N u o 
lai-Pescaghni del team Pic
chiotti di Viareggio 

Nella classo seconda la O P 
Due vittorie dei napoletani 
Grande-Franzese su Kervm 
Russo con imbarcazione moto 
rizzata Alfa Romeo Montreal. 
.sfortunati an-oni ì Pescnti del 
team Mamoh. Autodelta. Alfa 
Romeo. Signorctti Gnatta e 
Tognelh-Soccol. 

Nella terza classe vittoria a 
tempo di record .sulla distanza 
di 78 miglia dei milanesi Tom 
bohni-Bonora del tram Tasso 
ni che hanno meso in palio 
una targa d'oro per chi nel 
prossimo anno batterà il lo 
ro record, mentre nella clas
se tre C.M. atfermazione Nic 
codemi-Mangini del team Mar
cate. 

b.b. 

Vassena e Turati 
primeggiano a Lecco 

LECCO. IR luglio 
Con la partecipazione di 

quasi tutti ì migliori specia
listi italiani, si e svolta oggi 
pomeriggio .sulie acque del 
laso di Lecco la 11») chilome
tri di motonautica per il 
« Trofeo citta di Lecco ». Qua 
si tutte le prove erano vale 
voli per li campionato ita 
I.ar.o 

Nei fuoribordo e stato ri
spettato i! pronostico con la 
vittoria del lecchese Angelo 
Vassena che su scafo a «a 
rena libera « Clerici » motore 
« Evinrude ». ha vinto a 91.194 
chilometri orari di media 
staccando di 2"24" il milane
se Franco Rat telimi 

Vassena ha preso jl coman
do al terzo dei 25 gin e lo 
ha P°i tenuto sempre 

Negli entrobordo sport ha 
vinto un outsider, Pier Giu
lio Turati, che su scafo « Ab
bate » con motore « Volvo 
Penta » ha dominato a .V>,005 
chilometri o r a n di media. Il 
secondo arrivato, Gianni Bar-
bien, e stato doppiato. 

Come contomo si sono svol
te delle gare per classe « Firn-
jet » con motore a reazione 
«Castoldi» di 2000 di cilin
drata. La p n m a manche e 
stata vinta dal ligure Elio 
Gnilietto a «3.810 chilometri 
orari di media, mentre la se
conda e stata appannaggio del 
lecchese Dario Castelnuovo a 
chilometri o r a n 84,359. 
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